
 
 

 
 
 
I programmi di promozione della salute hanno un maggiore successo se sono integrati 
nella vita quotidiana delle comunità, basati sulle tradizioni locali e condotti da membri della 
comunità stessa. 
Occorre disporre di criteri guida, avere una cornice di senso condiviso che permetta di 
collegare le diverse attività di un territorio, inteso come contesto socioculturale definito, nel 
quale i cittadini possano giocare la loro partita insieme agli altri e contribuire alla vita e allo 
sviluppo della propria comunità.  
La necessità che ci si pone oggi, è valorizzare le comunità come risorse, attingendo dai 
loro capitali. 
Va posta l’attenzione sulle opportunità offerte ai cittadini e dai cittadini di partecipare al 
governo della collettività, sull’accessibilità di risorse e di servizi ricreativi, di sicurezza, di 
salute e di cura, sulla tolleranza per la diversità. 
Una comunità si dice empowered quando i suoi cittadini possiedono il desiderio, le 
competenze, le risorse per lavorare assieme al fine di identificare i bisogni della collettività, 
sviluppare strategie per indirizzare questi bisogni, mettere in atto azioni volte ad un loro 
soddisfacimento. 
La creazione di reti e alleanze intersettoriali consente di porre la salute ed il contrasto alle 
disuguaglianze di salute al centro delle strategie e degli interventi sanitari ed extra-sanitari 
e di considerare in ogni contesto la centralità della persona, i suoi diritti e le sue scelte. 
Migliorare la salute e la qualità di vita delle persone, agendo su tutte le fasce d’età, 
contribuisce al mantenimento dell’autosufficienza in età più avanzata e rappresenta anche 
uno strumento per favorire la produttività in età lavorativa. Investire in politiche globali e 
agire trasversalmente sulle condizioni sociali e sugli ambienti di vita che generano o 
favoriscono i fattori di rischio modificabili facilita un invecchiamento in buona salute e con 
ridotto carico di malattia e consente l’inserimento e la piena integrazione degli anziani 
nella società. 
È necessario, peraltro, incentivare e rafforzare le reti e il sostegno informali, la cittadinanza 
attiva e l’empowerment individuale e collettivo degli anziani e di chi si prende cura di loro. 
Prevedere azioni di prevenzione e promozione della salute in un’ottica di genere favorisce, 
inoltre, l’appropriatezza degli interventi. 
Le comunità costituiscono un luogo d’eccellenza degli interventi di promozione della salute 
fisica e mentale, così come l’ambiente di lavoro, setting strategico dove le persone 
trascorrono la maggior parte della loro giornata e possono essere più facilmente raggiunte 
e coinvolte, sia diffondendo informazioni e conoscenze sull’importanza di uno stile di vita 
salutare, sia offrendo opportunità per facilitarne l’adozione. 
 
 
 
 
 

 

 

 


